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SUGGERIMENTI 

La commissione per lo sviluppo regionale invita la commissione per il controllo dei bilanci, 

competente per il merito, a includere nella proposta di risoluzione che approverà i seguenti 

suggerimenti: 

1. accoglie con favore la relazione annuale della Commissione e ricorda che gli sforzi 

congiunti degli Stati membri e della Commissione per conseguire l'obiettivo del 

rafforzamento della coesione regionale dovrebbero essere sempre accompagnati dalla 

tutela degli interessi finanziari dell'Unione e degli Stati membri, garantendo in tal modo 

che il denaro del contribuente sia speso correttamente e in modo pienamente giustificato; 

osserva che la lotta alle irregolarità fraudolente e non fraudolente agevola l'assorbimento 

dei fondi UE e la loro gestione efficace, migliorando nel contempo la percezione pubblica 

dei progetti finanziati dall'UE; fa notare che non tutte le irregolarità sono fraudolente e che 

occorre operare una chiara distinzione tra errori e frodi; sottolinea che l'individuazione di 

errori minori non dovrebbe portare alla sospensione dei programmi di finanziamento; 

chiede agli Stati membri di rimediare ai problemi correlati alla tardiva segnalazione delle 

irregolarità; sottolinea che la lotta contro la frode costituisce una responsabilità congiunta 

degli Stati membri e della Commissione; 

2. sottolinea che sono stati compiuti molti passi avanti nel settore della lotta alla frode; 

plaude, in tale contesto, alla recente istituzione presso l'Ufficio europeo per la lotta 

antifrode (OLAF) di una nuova unità investigativa per i Fondi strutturali e d'investimento 

europei (SIE) e all'istituzione in ciascuno Stato membro del Servizio centrale di 

coordinamento antifrode (AFCOS); ricorda che l'elevato aumento della percentuale 

(21 %) delle irregolarità nei fondi strutturali e di coesione notificate come frode nel 2015 

potrebbe essere dovuto al fatto che si stanno portando a termine i pagamenti per il periodo 

di programmazione 2007-2013; osserva che la maggioranza delle irregolarità nella politica 

di coesione riguarda il Fondo europeo di sviluppo regionale (FESR); sottolinea che le 371 

irregolarità classificate come fraudolente nella politica di coesione e le 10 322 irregolarità 

classificate come non fraudolente, comunicate per l'anno 2015, rappresentano violazioni 

che sono state identificate e per le quali sono state adottate misure correttive o sono in 

procinto di esserlo; 

3. ritiene che l'analisi comparativa dei dati presenti nella relazione annuale con dati 

comparabili riguardo ai regimi di spesa nazionali, anche per quanto riguarda le irregolarità 

e le frodi, potrebbe contribuire a trarre conclusioni mirate sulla spesa della politica di 

coesione anche sulle esigenze in materia di sviluppo di capacità; 

4. sottolinea la necessità di intensificare gli sforzi finalizzati all'individuazione precoce di 

tutti i tipi di irregolarità; invita la Commissione e gli Stati membri ad avanzare verso 

un'armonizzazione della classificazione, individuazione e segnalazione delle irregolarità 

tra gli Stati membri; ricorda l'urgente necessità di utilizzare meglio le informazioni 

disponibili negli Stati membri per individuare le frodi; si compiace tuttavia delle misure 

preventive e correttive adottate dalla Commissione allo scopo di prevenire le irregolarità 

fraudolente e non fraudolente; invita a una più stretta collaborazione tra gli Stati membri e 

le autorità nazionali per ridurre il numero delle irregolarità e per rafforzare la prevenzione 

delle frodi; 

5. sottolinea l'esigenza di un coordinamento strutturato tra le autorità di gestione e gli 
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organismi anticorruzione e l'importanza del coordinamento e dello scambio delle migliori 

pratiche tra gli Stati membri e all'interno del medesimo Stato membro, al fine di 

armonizzare il più possibile l'approccio adottato per affrontare le frodi; accoglie con 

favore le iniziative degli Stati membri volte ad adottare una strategia comune antifrode e 

invita la Commissione a intensificare gli sforzi per estendere tale strategia a tutti gli Stati 

membri; sottolinea che, come evidenziato dalla relazione annuale di attività 2015 della 

direzione generale della Politica regionale e urbana (DG REGIO) della Commissione, la 

maggior parte delle interruzioni e delle sospensioni dei programmi operativi è 

riconducibile a carenze nell'organizzazione degli organismi di gestione e di controllo, 

nelle verifiche di gestione di primo livello, nella pista di controllo e nella gestione degli 

strumenti di ingegneria finanziaria; 

6. sottolinea che, considerata la mancanza di una definizione europea di frode e la presenza 

di sistemi giuridici diversi, i dati sulle irregolarità comunicate e poi accertate come frodi 

non possono essere utilizzati a fini statistici per determinare la dimensione del fenomeno 

delle frodi negli Stati membri; 

7. apprezza gli sforzi compiuti dagli Stati membri per individuare, valutare e segnalare le 

irregolarità e per attuare misure antifrode efficaci e proporzionate; sottolinea che l'azione 

finalizzata a combattere la frode contribuisce a stimolare lo sviluppo; invita la 

Commissione a ricorrere altresì all'assistenza tecnica per contribuire a rafforzare le 

capacità tecniche e amministrative delle autorità di gestione al fine di garantire sistemi di 

controllo efficaci, anche introducendo applicazioni più semplici e trasparenti in grado di 

ridurre i rischi di frode e garantire che le eventuali perdite possano essere recuperate; 

raccomanda di migliorare la trasparenza a tutti i livelli di gestione dei progetti; incoraggia 

la Commissione e gli Stati membri a proseguire nella direzione intrapresa, integrando 

progressivamente, nei sistemi e nelle procedure di controllo, l'utilizzo sistematico di 

strumenti informatici per il contrasto delle irregolarità; esorta la Commissione a elaborare 

e adottare orientamenti speciali per aiutare le autorità nazionali a individuare le 

irregolarità; 

8. raccomanda di promuovere e incoraggiare ulteriormente gli approcci decentrati in merito 

all'attuazione dei programmi e delle misure della politica di coesione al fine di rafforzare 

la titolarità e la responsabilità sul terreno in prossimità dei cittadini, onde evitare le frodi; 

esorta la Commissione a valutare ulteriormente l'uso degli strumenti di analisi del rischio 

Arachne negli Stati membri per rafforzare le verifiche di gestione; 

9. sollecita la Commissione a rafforzare le azioni preventive; plaude, in tale contesto, alla 

creazione di un sistema di individuazione precoce dei rischi e chiede in particolare che 

siano potenziate le capacità tecniche e amministrative delle autorità di gestione, al fine di 

garantire sistemi di controllo più rigorosi in grado di ridurre i rischi di frode e di 

migliorare la capacità di individuazione, anche nelle regioni meno sviluppate, senza 

imporre un eccessivo onere finanziario e amministrativo; 

10. sottolinea che la prevenzione dovrebbe comportare un'opera di costante formazione e 

supporto del personale responsabile della gestione e del controllo dei fondi in seno alle 

autorità competenti, come pure lo scambio di informazioni e delle migliori prassi tra Stati 

membri; evidenzia il ruolo decisivo delle autorità locali e regionali e delle parti interessate 

nel contrastare la frode; invita la Commissione e gli Stati membri a rispettare le 
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disposizioni che definiscono le condizionalità ex ante nella politica di coesione, in 

particolare nel settore degli appalti pubblici; invita gli Stati membri a intensificare gli 

sforzi nei settori evidenziati nella relazione annuale della Commissione, in particolare per 

quanto riguarda gli appalti pubblici, i reati finanziari, i conflitti d'interesse, la corruzione, 

la denuncia di irregolarità e la definizione di frode; 

11. sottolinea che, per il periodo 2008-2014, su un totale di 816 irregolarità notificate come 

frodi sospette dagli Stati membri, solo 87 (10 %) sono state accertate dall'OLAF come 

frode; segnala che le irregolarità non fraudolente sono spesso riconducibili a una 

conoscenza insufficiente di norme e requisiti complessi e sono spesso legate alla 

complessità delle procedure e dei requisiti; invita gli Stati membri a intensificare i propri 

sforzi per migliorare il controllo della qualità delle informazioni fornite dal sistema di 

gestione delle irregolarità (IMS), in particolare per quanto riguarda la descrizione delle 

irregolarità rilevate, i settori prioritari interessati nonché la localizzazione dei progetti e 

delle azioni interessate da frodi e irregolarità; 

12. raccomanda di intraprendere azioni volte a migliorare l'adozione di misure di 

semplificazione per il periodo 2014-2020 e in vista del quadro normativo per i fondi SIE 

successivo al 2020, in quanto strumento teso a ridurre il rischio di irregolarità derivanti da 

errori; sottolinea l'importanza di applicare il principio dell'audit unico; è convinto che la 

semplificazione delle norme e delle procedure contribuirà a ridurre le irregolarità non 

fraudolente; incoraggia gli Stati membri e le loro autorità locali e regionali a condividere 

le migliori pratiche a tale riguardo, tenendo sempre conto della necessità di conseguire un 

adeguato equilibrio tra strumenti di vigilanza e procedure semplificate; 

13. sottolinea che nella sua valutazione intermedia della politica di coesione del 2018 la 

Commissione deve tenere conto della necessità di prevenire e ridurre il rischio di 

irregolarità, comprese quelle fraudolente; si rammarica del fatto che la complessità delle 

procedure riduca l'attrattiva dei finanziamenti a titolo dei fondi dell'UE; chiede alla 

Commissione di esaminare i vantaggi dell'introduzione di incentivi per migliorare 

l'efficienza della spesa; invita la Commissione a creare un meccanismo per lo scambio di 

informazioni tra le autorità nazionali competenti, al fine di consentire un confronto 

incrociato dei documenti contabili delle operazioni tra Stati membri, onde contribuire a 

rilevare eventuali frodi transnazionali nel contesto del quadro finanziario pluriennale 

(QFP) 2014-2020; 

14. sottolinea che è necessario lanciare campagne di comunicazione ed educazione in tutte le 

lingue ufficiali dell'UE nonché attuare azioni di sensibilizzazione per informare i cittadini 

dell'efficacia delle misure antifrode adottate al fine di evitare idee errate per quanto 

riguarda i tassi di errore e il numero delle frodi commesse; raccomanda di migliorare la 

trasparenza e agevolare l'accesso alle informazioni concernenti le irregolarità; sottolinea 

l'importanza di un più efficiente scambio di informazioni fra gli Stati membri; 

15. esprime preoccupazione in merito al grado di cooperazione tra tutte le strutture di 

controllo negli Stati membri; invita la Commissione e gli Stati membri a sostenere le 

iniziative volte a rafforzare le capacità di coordinamento tra le strutture di controllo, in 

particolare quelle che costituiscono la prima linea del controllo, in contatto diretto con i 

beneficiari; sottolinea che la frode e la corruzione sono sempre più di natura 

transnazionale; sottolinea, in tale contesto, la pertinenza della creazione di una Procura 



 

PE592.212v02-00 6/7 AD\1114821IT.docx 

IT 

europea indipendente, per proteggere gli interessi finanziari dell'Unione europea, 

garantendo nel contempo che venga chiarita la relazione tra tale Procura e altri organismi 

dell'UE esistenti e che siano chiaramente delimitate le rispettive competenze, in modo da 

evitare inutili sovrapposizioni; 

16. ritiene che sia necessario risolvere il problema della scarsa comunicazione tra gli Stati 

membri e l'OLAF; invita la Commissione e gli Stati membri a promuovere iniziative volte 

a migliorare la comunicazione non solo tra strutture pubbliche ma anche tra la società 

civile negli Stati membri e l'OLAF; sottolinea che ciò è importante per contrastare la 

corruzione negli Stati membri; 

17. esprime preoccupazione per la discrepanza tra le informazioni trasmesse all'OLAF da 

fonti pubbliche e private negli Stati membri; invita la Commissione a sostenere iniziative 

volte a incrementare la raccolta di informazioni pubbliche e invita gli Stati membri a 

migliorare la qualità dei dati forniti.  
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